
Roma  e  i  rom:  si  cambia
verso?

Sergio  Bontempelli  ha  postato  questa  ricostruzione
dell’incontro tra il sindaco Marino e l’associazione 21 luglio
da anni molto coinvolta nel sostenere i diritti dei sinti e i
rom  in  contrapposizione,  spesso  durissima,  con  le  varie
amministrazioni che si succedono e ne far fronte a denunce
puntuali e documentate su gesti di razzismo e intolleranza nei
loro confronti

personalmente si dice molto soddisfatto per come si è svolto
questo incontro, anzi per il fatto stesso che si sia tenuto
questo incontro, segno di disponibilità e buona volontà: è il
caso di dire: staremo a vedere, o ‘se son rose fioriranno’, lo
speriamo molto:

Rom, la “svolta” di Marino
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L’Associazione 21 Luglio è stata, in questi mesi, una vera e
propria  spina  nel  fianco  per  il  primo  cittadino  della
Capitale, Ignazio Marino: il medico prestato alla politica,
infatti, è stato più volte accusato di violare le garanzie più
elementari delle persone rom e sinte. Cosa che non deve aver
fatto  piacere  a  un  uomo  conosciuto  proprio  per  la  sua
sensibilità al tema dei diritti civili delle minoranze.

Per il gruppo animato da Carlo Stasolla, però, i ripetuti
sgomberi dei campi (diciassette da settembre ad oggi, con una
media  di  uno  ogni  quindici  giorni)  sono  stati  effettuati
violando le normative internazionali in materia di diritto
all’abitare. E la struttura di accoglienza per rom e sinti di
Via  Visso,  progettata  dalla  passata  amministrazione  ma
mantenuta in vita dalla giunta Marino, rappresenta – sempre
secondo la “21 Luglio” – una forma di segregazione abitativa:
un  luogo  riservato  ad  un  solo  gruppo  etnico,  per  di  più
sprovvisto  degli  standard  minimi  di  abitabilità  e  di
sicurezza.  Le  accuse  mosse  dall’associazione  alla  Giunta
Marino, insomma, sono tutt’altro che tenere.

È per questi  motivi che l’incontro tenutosi Sabato pomeriggio
al Campidoglio rappresenta, o può rappresentare, una svolta
nelle politiche capitoline in materia di rom. Già, perché il
Sindaco  ha  deciso  di  parlare  faccia  a  faccia  con  i  suoi
“contestatori”, di ascoltarne le ragioni e di capire il loro
punto di vista.

Alla  Sala  delle  Bandiere,  sabato,  c’erano  proprio  tutti.
Ignazio Marino era accompagnato dal vicesindaco Luigi Neri,
dal  Comandante  della  Polizia  Municipale  e  da  diversi
consiglieri comunali. Dal canto suo, la delegazione della 21
Luglio era composta dai dirigenti dell’associazione, ma anche
da un nutrito drappello di rom provenienti dai principali
campi della città, nonché da esperti del settore: architetti,
urbanisti, sociologi, studiosi di “buone pratiche” locali per
l’integrazione dei rom e dei sinti.
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L’incontro, rigorosamente a porte chiuse, si è protratto per
diverse ore, ed ha assunto la forma di un vero e proprio
“seminario di studi”: i tecnici della 21 Luglio, muniti di
presentazioni powerpoint, hanno illustrato la condizione dei
rom e dei sinti nella Capitale, e hanno formulato proposte e
ipotesi  per  il  superamento  dei  “campi  nomadi”.  E  gli
amministratori  –  Sindaco,  assessori  e  consiglieri  –  hanno
preso appunti, hanno ascoltato, hanno fatto domande, chiesto
chiarimenti, sollevato obiezioni. Il Campidoglio, insomma, è
stato il teatro di una sorta di “lezione universitaria”, con
degli “studenti” sicuramente un po’ insoliti…

Circa  i  contenuti  concreti  emersi  nella  discussione,  le
bocche,  all’indomani  dell’incontro,  sono  cucite.  Ma  la
soddisfazione  trapela  da  entrambe  le  parti.  «È  stata  una
riunione molto utile e concreta» – ha dichiarato Marino alle
agenzie  –  «basata  su  un  dialogo  aperto  e,  soprattutto,
propositivo. Abbiamo analizzato la situazione dei Rom, Sinti e
Camminanti a Roma e ci siamo confrontati sulle buone prassi da
mettere  in  campo,  prendendo  come  esempio  gli  altri  Paesi
Europei, per allineare Roma sulla strada dell’integrazione e
dell’inclusione sociale nel rispetto dei diritti di tutti e
della legalità. Sono convinto che sia l’inizio di un ottimo
cammino  che  faremo  insieme  per  migliorare  il  volto  della
città».

Di  analogo  tenore  il  commento  di  Carlo  Stasolla:  «Siamo
soddisfatti che il sindaco Marino voglia iniziare a prendere
in mano la cosiddetta “questione rom”. Il nodo centrale resta
il  superamento  dei  “campi  nomadi”  e  per  questo  obiettivo
prioritario  e  urgente  occorre  l’impegno  di  tutti,  delle
autorità locali, dell’associazionismo e delle comunità rom.
Adesso alle parole dovranno seguire i fatti e l’Associazione
21 Luglio è pronta a fare la sua parte».

È ancora presto per sapere se questo incontro produrrà effetti
concreti nelle scelte del Campidoglio. E del resto, i nodi da
sciogliere sono tanti: la “21 Luglio” chiede di superare i
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campi, di avviare una vera e propria politica abitativa, di
sospendere gli sgomberi indiscriminati e senza tutele. In una
parola, chiede di voltare pagina rispetto a venti anni di
politiche capitoline in materia: non proprio una robetta da
niente.

Intanto, però, sembra essersi rotto un tabù. Quasi sempre, le
politiche locali in materia di rom e sinti sono promosse senza
alcuna consultazione con gli interessati: sono politiche fatte
“per” i rom, “sulla pelle” dei rom, in assenza dei rom. Almeno
in questo caso, i rom, i sinti, le associazioni hanno trovato
ascolto. Vedremo cosa accadrà.

Sergio Bontempelli


